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15 anni di

INAF

Il punto di partenza:



La «politica» attiene ai rapporti di forza, su base ideologica, fra forze politiche e relativi leader. 
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«Insieme di azioni coordinate, poste in
essere per guidare decisioni e azioni di
una pluralità di attori al fine di
ottenere esiti risolutivi razionali ad un
problema collettivo».
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INAF values as from mission:

Maximize public ROI as:

1. Country’s basic science

knowledge capabilities

2. To contribute to the socio-

economic growth of the Italian

society

INAF CORPORATE MAIN POLICY ISSUES (2006-2020)

Policy goals (2006-2020):

1. Produce cutting edge science

2. Strategic positioning

3. Innovazione e TT

4. Public Awareness

5. Resouces: raising &  allocation
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INAF values as from mission:

Maximize public ROI as:

1. Country’s basic science

Knowledge

2. To contribute to the socio-

economic growth of the Italian

society
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INAF CORPORATE MAIN POLICY ISSUES (2006-2020)

Policy goals (2006-2020):

1. Produce cutting edge science

2. Strategic positioning

3. TT

4. Public Awareness

5. Resources: raising & allocation



Dedalonews 

Supertelescopi: li inventiamo, li costruiamo, ma l’industria italiana 
deve muoversi di più 

Scritto da G. Di Bernardo Il 9 Dicembre 2008 @ 15:57 Nella sezione Spazio, Interviste 

Potrà vedere oggetti 20 volte più lontani di quelli che può vedere Hubble e 30 volte più piccoli il 
nuovo gigantesco telescopio spaziale europeo EELT, costruito con ottiche adattive sviluppate in 

Italia, ma le cui industrie non riescono a fare squadra e piazzarsi in modo adeguato nelle 

commesse, ottenendo un ritorno molto basso rispetto alle nostre competenze tecniche e 
scientifiche nell’astrofisica in un mercato da 500 meuro l’anno: è l’amara constatazione che si 

trae dai dati presentati in un incontro organizzato dall’INAF sulle opportuinità contrattuali dello 
EELT, incontro volto proprio a stimolare nelle grandi e PMI (piccole e medie imprese) l’idea di 

muoversi come sistema Paese e non in ordine sparso e inconcludente. 

«L’Italia è all’avanguardia per quanto concerne lo sviluppo di tecnologie e infrastrutture per la 

ricerca astronomica e astrofisica, tanto che siamo la quinta potenza mondiale in termini di 
pubblicazioni scientifiche e la quarta in termini di 
citazioni», ha detto Corrado Perna, responsabile 

delle politiche industriali dell’INAF. «Ciò significa 
una capacità scientifica di livello eccelso. Eppure, 

non riusciamo ad estendere questo primato al 

sistema delle imprese e nella realizzazione di queste 

infrastrutture abbiamo difficoltà a garantire il giusto 
ritorno industriale al Paese. In altre parole, siamo 

chiamati - per convenzioni e trattati internazionali - 
a contribuire alla loro realizzazione, ma abbiamo 
difficoltà a far sì che questi soldi tornino in Italia in 

termini di commesse».  

In ESO (European Southern Observatory), 
organizzazione equivalente dell’ESA in campo 

astrofisico, «non esiste infatti il "giusto ritorno" e le commesse vanno conquistate. Per questo 

cerchiamo di avvicinare con una serie di incontri i ricercatori, che hanno preso parte allo sviluppo 
del progetto, e le imprese, in modo che queste ultime possano capire meglio quali sono le 
aspettative del progetto e quindi che contributo possono dare e a quale nicchia di gara possono 

partecipare. Essendo la competizione internazionale ed agguerrita, presentarsi alla rinfusa è un 
approccio perdente». 
«Questa - ha proseguito Perna - la situazione che vorremmo cambiare per i progetti a venire, 
che viaggiano sull’ordine del miliardo di euro spalmato in 10-12 anni. Se ad essi si aggiunge 
quanto viene investito nel mondo per i progetti nazionali, il volume del mercato si attesta sui 500 
milioni di euro l’anno». 

Per le nostre imprese «c’è ancora spazio per partecipare alla realizzazione dello EELT (European 

Extremely Large Telescope) nella fase di costruzione, che comincerà tra un paio di anni, durante 
i quali saranno attivati dei consorzi di impresa. Più ancora sono le possibilità per lo SKA (Square 

Kilometer Array) il più ambizioso progetto per l’ascolto radio dell’universo, basato su una rete di 
radiotelescopi con antenne dal diametro ciascuna di una dozzina di metri, sparse su una 
superficie di 3.000 chilometri di diametro in una zona desertica dell’Australia o del SudAfrica. La 
scommessa che facciamo è coinvolgere da subito grandi imprese italiane e PMI in questo 
progetto ancora nella fase preliminare, in modo che possano guadagnarsi una posizione di 

leadeship nella fase di realizzazione. Per questo pensiamo di portare in Sud Africa a febbraio una 
delegazione qualificata di industrie nazionali sotto la guida un rappresentante del governo, per 

presentarci in quel contesto come sistema paese perfettamente integrato». 
In Italia, ricorda P iero Salimani, l’astronomo INAF dell’osservatorio di Arcetri, «sono stati 

costruiti circa la metà dei grandi telescopi realizzati sulla Terra, compreso il VLT (Very Large 
Telescope), e il LBT (Large Binocular Telescope) il più grande esistente, progettato dai colleghi 

dell’INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica). L’Italia ha dunque tutte le carte in regola per avere 
una parte significativa anche nei nuovi progetti, ma i contratti, in assenza di una politica del 
giusto ritorno, vanno conquistati». 

Da un punto di vista tecnico, ha spiegato a Dedalonews, l’EELT e tutti i telescopi di nuova 
generazione, saranno costituiti da migliaia di specchi, 

integrati tra loro con "sistemi adattivi" (che danno ai 
telescopi terrestri la capacità di riprendere immagini 
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Policy Cycle Timeline

Government
Deliberation

INAF CORPORATE MAIN POLICY ISSUES (2006-2023)
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Implementazione

Definizione
Added new values

and beliefs

Founding Member of a «NWO» of 
the astrophysical science domain:
• ESO 2.0 (EELT)
• SKAO
• CTAO

Value 
and 
reliefs
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EUREKA!

2020>>

2022

2023

2026 >>

positioning in the 
«NWO» of the 
astrophysical

science domain:
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